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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

 
Premesso che: 

-  Con decreto del Commissario straordinario liquidatore n. 2 del 25/03/2021 il 

sottoscritto veniva nominato responsabile della regolarità dell’attività 

amministrativa e gestionale dell’Ente; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 21/02/2023 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione (DUP) per il periodo 2023/2025; 

- con deliberazione del Consiglio Comunale n. 2 del 21/02/2023 è stato approvato il 

Bilancio di Previsione del Comune di Bolsena per l’anno 2023 ed il Bilancio per il 

Triennio 2023/2025; 

 
Dato atto che: 

-  si rende necessario la costruzione di un nuovo sito con gli standard di cui al CAD 

Codice Amministrazione Digitale Amministrazione Digitale - D.Lgs. n. 82/2005 come 

modificato dal D.Lgs 179/2016);  

- la Comunità Montana Alta Tuscia risulta già intestataria di un dominio programmato 

e realizzato dalla Pitsoft sas di Fortunati Elisa & C. ;  

 
Considerato che la Pitsoft sas di Fortunati Elisa & C. si è resa disponibile alla realizzazione 
di un nuovo modello di sito internet con interfacce fruibili ed accessibili ai cittadini ed in 
linea con il rispetto delle normative vigenti,  
 

 
Visto il preventivo, conservato agli atti della Comunità Montana, fornito dalla Pitsoft sas di 
Fortunati Elisa & C. per la realizzazione del suddetto sito internet per un importo di € 
2.500,00 (oltre IVA 22%);  
 
 
Visti:  
- il Testo Unico degli Enti Locali di cui al D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000, in particolare gli 
artt. 107, 163, 183 e 191; 
- il D.L. n. 76 del 16/07/2020, convertito in Legge 11/09/2020, n. 120 recante “Misure 
urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 
- l’articolo 147 bis del D. Lgs. n. 267 del 18/08/2000; 
 
Visto  l’art. 1, comma 2, del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 120/2020 come modificato 
dall’art. 51, comma 1 lett. a) del D.L. n. 77/2021 secondo cui, qualora la determina a 
contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro il 
30/06/2023 in deroga all’art. 36, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016, “le stazioni appaltanti 
procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché 
dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 
inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 secondo le seguenti modalità: a) affidamento 
diretto per servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 euro”;  
 
Accertato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, co. 8 del D. Lgs. 
267/2000; 
 
Atteso che:  



- l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 come modificato da ultimo dalla legge 
145/2018 dispone che: “Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del 
presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore a 5.000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute 
a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a 
disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative 
procedure […] ”; 
- l’art. 1, comma 130, della legge n. 145/2018, ha innalzato da € 1.000 a € 5.000 l’importo 
previsto dall’art. 1, comma 450, della legge 296/2006 definendo l’obbligatorietà del ricorso 
al mercato elettronico solo per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore ad € 
5.000,00 e conseguentemente i piccoli affidamenti al di sotto di tale importo non ricadono 
nell’obbligo di approvvigionamento telematico introdotto dalla Legge n. 135/2012; 
 
Dato atto che per la presente fornitura ricorrono i presupposti di cui al citato art. 1, 
comma 130, della legge n. 145/2018; 
 
Visto:  
-l’art. 1, comma 3, del D.L. n. 76/2020 come modificato dal D.L. n. 77/2021 che ha esteso 
anche agli affidamenti diretti espletati ai sensi dell’art. 1, comma 2, del citato D.L. la 
possibilità di essere realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che 
contenga gli elementi descritti nell’art. 32, comma 2, del D. Lgs. n. 50/2016;  
- la stazione appaltante, per quanto sopra, può procedere all’assegnazione della fornitura 
attraverso il solo provvedimento di affidamento, specificando l’oggetto dell’affidamento, 
l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso dei requisiti di 
carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnico-professionali, ove richiesti; 
 
Dato atto che secondo l’art. 8 comma 1, lett. a), del D.L. n. 76/2020 conv. in Legge n. 
120/2020 come modificato dall’art. 51, comma 1, lett. f) del D.L. n. 77/2021 per le 
procedure avviate fino alla data del 30/06/2023 è sempre autorizzata la consegna dei 
lavori in via di urgenza e, nel caso di servizi e forniture, l’esecuzione del contratto in via 
d’urgenza ai sensi dell’art. 32, comma 8, del D. Lgs. n. 50/2016, fermo restando quanto 
previsto dall’art. 80 del medesimo D. Lgs.;  
 
Precisato, ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che: 
• con l’esecuzione del contratto si intende realizzare il seguente fine: garantire un 
maggiore snellimento delle procedure dell’ufficio elettorale; 
• l’oggetto del contratto è la fornitura dei servizi di gestione elettorale per il 2° 
semestre dell’anno 2023; 
• la scelta del contraente è stata effettuata mediante affidamento diretto ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, lett, a) del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come 
modificato dall’art. 51, comma 1, lett. f) del D.L. n. 77/2021; 
• il contratto verrà stipulato nella forma dello scambio di corrispondenza secondo 
l’uso del commercio come da lettera commerciale allegata; 
• le clausole contrattuali sono quelle previste dal documento sopra citato; 
 
Acquisito il CIG dall’autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e 
forniture ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari per il presente affidamento ai sensi 
degli artt. 3 e 6 della Legge n. 136/2010 e degli artt. 6 e 7 del D.L. n. 187/2010 convertito 
nella legge n. 217/2010 e s.m.i.; 



 
Accertata la regolarità contributiva della ditta come da DURC agli atti della Comunità; 
 
Dato atto  che la presente determinazione diverrà esecutiva con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria ai sensi degli artt. 151 comma 4, 153 
comma 5 e 147 bis comma 1 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
Rilevato: 

- che ai sensi dell’art. 6 della Legge 241/1990 la stazione appaltante opera attraverso 

un responsabile del procedimento che, nel caso specifico è stato individuato nel 
sottoscritto responsabile del settore amministrativo; 

-  inoltre che, in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto non ricorre 

conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6 bis della legge 241/1990 e 

dell’art. 6 del DPR n. 62/2013 e non ricorre l’obbligo di astensione previsto dall’art. 

7 del DPR n. 62/2013 e dall’art. 42 del D. Lgs. n. 50/2016 ed inoltre sono rispettati 

gli obblighi previsti dal Codice di Comportamento di questo Ente, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 209/2013; 

 
Dato atto che:  
- la spesa oggetto della presente determina è esigibile nell’anno 2023; 
- l’affidamento in oggetto verrà pubblicato sul sito dell’Ente, mediante pubblicazione 
all’albo pretorio on line della presente determinazione; 
- che la fattura che sarà emessa dalla ditta affidataria è soggetta al meccanismo dello split 
payment ai sensi dell’art. 1 comma 629, lett. b) della legge 190 del 23/12/2014 e che la 
stessa sarà pagata entro gg. 30 dalla data di trasmissione della fattura stessa a mezzo flusso 
 elettronico dal servizio S.d.i. Fatturapa; 
 
VISTO lo Statuto Comunale; 
 
VISTO il D. Lgs n. 267/2000 T.U. delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali; 
 

DETERMINA 
 
1) per i motivi espressi in premessa di disporre l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito in Legge n. 120/2020 come modificato 
dall’art. 51, comma 1, lett. f) del D.L. n. 77/2021, alla Pitsoft sas di Fortunati Elisa & C. la 
prestazione meglio specificata in premessa per l’importo di € 3.050,00 (IVA 22% 
compresa) – Codice CIG Z8B3B38E0F; 

 
 
2) di imputare la spesa di € 3.050,00 al competente capitolo del bilancio per l’esercizio 
2023;  
 
3) di provvedere agli adempimenti di cui all’art. 1 comma 32 della legge 190/2012 
contestualmente alla pubblicazione all’albo pretorio della presente determinazione. 
 
Si avverte che, ai sensi del quarto comma dell’articolo 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 
(Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi), avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 



- giurisdizionale al T.A.R. del Lazio, ai sensi dell’art. 2, lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 e 
ss.mm., entro sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione, ovvero da 
quello in cui l’interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta piena 
conoscenza; 
- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità, entro 120 giorni 
decorrenti dal medesimo termine di cui sopra, ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, 
n.  1199. 
 

 


